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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 142 DEL 17/07/2012 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
FONTANA Carmela

(Delega il Consigliere DONZEL)
TIBALDI Enrico

(Delega il Consigliere BENIN)
Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni dei Presidenti.

2)
Audizioni in merito alla proposta di atto amministrativo, presentata in data 25 giugno 2012, concernente: "Adozione della modificazione del Piano regionale delle attività estrattive (PRAE) ai sensi dell'articolo 4 della l.r. 5/2008.":
· ore 9.00:
Referente LEGAMBIENTE;

· ore 9.30:
Presidente Consiglio permanente degli enti locali;

Proponente la Giunta regionale (Assessore alle attività produttive)

3)
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 25 giugno 2012, recante: “Adozione della modificazione dle piano regionale delle attività estrattive (PRAE) ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 5/2008”.

*     *     *

I Presidenti COMÉ e EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 5266 in data 6 luglio 2012.
AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATA IN DATA 25 GIUGNO 2012, CONCERNENTE: "ADOZIONE DELLA MODIFICAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PRAE) AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DELLA L.R. 5/2008."
* * *


Alle ore 9.05 la Sig.ra Rosetta BERTOLIN, rappresentante di Legambiente, prende parte alla riunione e si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *

Referente LEGAMBIENTE

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento facendo riferimento alla lettera inoltrata da Legambiente Valle d’Aosta e puntualizza qual è il ruolo delle Commissioni consiliari permanenti nell’esame del Piano regionale delle attività estrattive precisando che la procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) risulta già conclusa e che la stessa non compete alle Commissioni.


La Sig.ra BERTOLIN premette di rappresentare esclusivamente Legambiente e precisa che nel corso dell’audizione esprimerà dei pareri personali in quanto vi è stato esclusivamente un confronto tra i vertici dell’associazione.

Sostiene l’opportunità che il confronto con le associazioni ambientaliste avvenga nell’ambito della procedura VAS e riconosce il fatto che vi è stata la pubblicazione dei documenti e che i cittadini avevano la possibilità di formulare delle osservazioni.

Riferisce di non condividere la scelta di fondo del Piano in esame in quanto aumenta il numero di cave sul territorio regionale, pur dichiarando che la produzione attuale è ampiamente sufficiente per soddisfare il fabbisogno di materiale e ritiene che le esigenze del settore delle attività estrattive debbano essere contemperate con le esigenze ambientali.


Sottolinea il fatto che, percorrendo il fondovalle, si notano diverse cave di inerti in attività e che queste non rappresentano un biglietto da visita positivo per i turisti che giungono in Valle d’Aosta e ritiene che nell’ipotesi in cui tutte le 21 cave di inerti previste dovessero essere attivate, la situazione diventerebbe piuttosto pesante da un punto di vista ambientale.

Pone l’attenzione sulle superfici delle cave che dal piano risulterebbero diminuite, mentre personalmente ritiene, dopo un’analisi dei diversi siti, che le superfici in realtà siano aumentate.

Analizza la situazione di alcune cave nei Comuni di Châtillon, Issogne e Champdepraz 


Rammenta che pervengono a Legambiente diverse segnalazioni di problematiche ambientali connesse alle attività delle cave.

Condivide l’idea di ipotizzare l’apertura di piccole cave di pietrame nelle vallate al fine di una più capillare distribuzione sul territorio che consentirebbe anche una riduzione dei trasporti del materiale.

Evidenzia, inoltre, che nel computo del materiale che verrà fornito al mercato non si tiene conto del recupero del materiale da demolizione, ma unicamente del materiale estratto dalle cave.

Rammenta, infine, che il Prae una volta approvato sarà prevalente rispetto agli strumenti urbanistici vigenti e sottolinea che i vincoli idrogeologici previsti sono facilmente bypassabili.

Il Consigliere DONZEL chiede alcune precisazioni in merito:
· a quali siano le altre associazioni ambientaliste presenti in Valle d’Aosta;
· al fatto se Legambiente sia in possesso di dati inerenti all’importazione di materiale inerte e quale sia la posizione relativamente all’esportazione di materiale proveniente dalle cave locali;

· alle presunte segnalazioni di danni arrecati all’ambiente dalle cave in attività;

· alle problematiche connesse al ripristino ambientale alla conclusione delle attività estrattive.


La Sig.ra BERTOLIN informa che Legambiente di norma si confronta con il WWF che però non ha una sede in Valle d’Aosta, e in base agli argomenti, anche con altre associazioni.

Riferisce di non disporre di dati riguardanti l’importazione di materiali in Valle d’Aosta e precisa di essere favorevole all’esportazione dei marmi e di altri materiali di pregio, ma di essere contraria all’esportazione di materiale inerte.


Fa presente che i danni ambientali di tipo paesaggistico, provocati dalle cave in attività,  sono visibili a tutti anche in assenza di segnalazioni e puntualizza che in merito alle segnalazioni alla Procura si riferiva a notizie apprese dagli organi di stampa relative alle iniziative attivate della Procura stessa nei confronti di alcune cave.

Riferisce, altresì, di non essere a conoscenza di cave dismesse che siano state recuperate da un punto di vista ambientale precisando che l’area della Grand Place di Pollein non era una cava e cita l’esempio di una cava non recuperata nel Comune di Champdepraz.

Il Consigliere AGOSTINO ritiene, contrariamente a quanto espresso dalla signora Bertolin, che l’ipotesi di apertura di tutte le cave di inerti previste nel piano rappresenti un’opportunità di natura economica per la Valle d’Aosta.

La Sig.ra BERTOLIN ribadisce il proprio giudizio negativo relativamente alla possibilità di apertura di 21 cave di inerti.

Il Consigliere BIELER chiede alcuni chiarimenti in merito alla problematica del materiale di risulta proveniente da frane e alluvioni.

La Sig.ra BERTOLIN ricorda che in passato, in occasione di alluvioni, il materiale portato dalla Dora è stato asportato e ritiene opportuno che il materiale proveniente dalle frane venga utilizzato dalle ditte del settore evitando di aprire ulteriori siti di estrazione.

Il Consigliere CHATRIAN chiede se si ritenga utile formulare, nel prosieguo della procedura, osservazioni scritte.

La Sig.ra BERTOLIN risponde affermativamente.

Il Presidente COMÈ conclude fornendo alcuni dati che evidenziano una riduzione complessiva dei volumi estraibili.

La Sig.ra BERTOLIN mantiene le proprie perplessità in merito alla riduzione delle superfici destinate alle attività estrattive.
* * *

Alle ore 10.20 la Sig.ra BERTOLIN lascia la sala di riunione e il Sig. Franco MANES, rappresentante del CPEL, prende parte alla riunione.

* * *

Presidente Consiglio permanente degli enti locali

Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ricordando che l’audizione del rappresentante del CPEL conclude il percorso di audizioni stabilito dalle Commissioni.

Il Sig. MANES premette che il Piano in discussione risulta molto complesso e riferisce che l’assemblea del Cpel non ha espresso un parere ma ha solamente preso atto del contenuto del Piano stesso.

Rammenta che è pervenuta al Cpel una osservazione puntuale del Comune di Sarre, che esprime di fatto parere negativo per quanto riguarda la previsione specifica sul proprio territorio.


Il Consigliere DONZEL ritiene opportuno conoscere la posizione delle amministrazioni comunali.

Il Consigliere CHATRIAN chiede chiarimenti in merito al coinvolgimento dei Comuni nella predisposizione del piano.

Il Sig. MANES presume che le amministrazioni locali siano state coinvolte in maniera formale o informale nella fase di stesura del piano e reputa che il fatto che nessun Comune, oltre a quello di Sarre, abbia esplicitato delle osservazioni formali sui siti di competenza sia da valutare come una condivisione a quanto previsto dal Piano.

Il Consigliere CHATRIAN chiede se il Comune di Sarre avesse già presentato delle osservazioni prima di quella fatta al Cpel.

Il Sig. MANES dichiara di non essere a conoscenza di precedenti osservazioni.
* * *


Alle ore 10.40 il Sig. MANES lascia la sala di riunione e termina la registrazione digitale degli interventi.

* * *
PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATA IN DATA 25 GIUGNO 2012, RECANTE: “ADOZIONE DELLA MODIFICAZIONE DLE PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PRAE) AI SENSI DELL’ARTICOLO 4 DELLA L.R. 5/2008”.


Il Presidente EMPEREUR propone, in considerazione di alcune criticità emerse nel corso delle audizioni e della necessità di ulteriori approfondimenti, di rinviare l’espressione del parere in merito al piano in oggetto.

Le Commissioni concordano.
Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.40.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)
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Data di approvazione del presente processo verbale: 21 settembre 2012
